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VERBALE N. 16 
 

Il giorno 19 maggio 2023 alle ore 15.00, si riunisce in via telematica il Collegio dei Revisori 

dei conti, a seguito di convocazione inoltrata con nota prot. n. 87982 del 12 maggio 2023 

del Direttore generale dell’Università Politecnica delle Marche, d’ordine del Presidente del 

Collegio stesso con la presenza dei seguenti componenti: 

Il Collegio dei revisori dei conti è, pertanto, presente all’odierna riunione nella seguente 

composizione:  

 Avv. Lorenza Di Bartolomeo, Presidente; 

 Dott. Giuseppe Mongelli, componente effettivo in rappresentanza del MEF;    

 Dott. Giuseppe Giurato, componente effettivo in rappresentanza del MUR. 

E’ presente alla riunione la dott.ssa Giuseppina Pettinari e la dr.ssa Rita Pierucci. 

Il Collegio procede allo svolgimento delle seguenti attività come da ordine del giorno fissato 

nelle sopraccitate note. 

1. Relazione sul Bilancio Unico di Ateneo - esercizio 2022; 

2. Varie ed eventuali 

 

1. Relazione sul Bilancio Unico di Ateneo – esercizio 2022 

Il Collegio ha proceduto all’esame del Bilancio Unico di Ateneo relativo all’anno 2022.  

Il predetto documento contabile corredato della relativa documentazione è stato trasmesso, 

ai fini dell’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, al Collegio 

dei revisori dei conti per acquisirne il parere di competenza.  
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Il Collegio viene assistito, nell'esame del Bilancio di esercizio, dalla dott.ssa Giuseppina 

Pettinari, appositamente invitata dall’organo di controllo, per fornire tutti gli elementi 

informativi necessari per la redazione del prescritto parere. 

Il Collegio passa all'esame del precitato documento contabile e, dopo aver acquisito il 

complesso della documentazione in formato digitale e ogni utile notizia e atto al riguardo ed 

aver effettuato le opportune verifiche, redige ed approva all’unanimità la prescritta Relazione 

sul Bilancio Unico di Ateneo per l’esercizio finanziario 2022 che viene allegata al presente 

verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Il Collegio rammenta, infine, che il Bilancio di esercizio, completo degli allegati, deve essere 

trasmesso, entro 10 giorni dalla Delibera di approvazione, alla amministrazione vigilante e 

al Ministero dell’economia e delle finanze.  

 

2. Varie ed eventuali 
 
Il Collegio è stato destinatario della richiesta di parere relativo al bilancio di esercizio 2022 

della Fondazione Giorgini. Pertanto si provvederà al rilascio del parere con separato verbale 

a seguire subito dopo la definizione del presente verbale. 

Non essendoci ulteriori attività da svolgere, la seduta termina alle ore 17:00. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Avv. Lorenza Di Bartolomeo  
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Dott. Giuseppe Mongelli    
 

Dott. Giuseppe Giurato 
 

  

mongelli 
giuseppe

Firmato 
digitalmente da 
mongelli giuseppe
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(allegato n. 1 del verbale n. 14 del 19 maggio 2023 del Collegio dei revisori dei conti) 
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO UNICO D’ATENEO DI ESERCIZIO – ANNO 2022 
DELL' UNIVERSITA' POLITECNICA DELLE MARCHE 

 

Il Collegio dei Revisori prende atto che il Bilancio unico d’Ateneo d’ esercizio per l’anno 

2022 (d’ora in avanti, Bilancio) è stato predisposto seguendo l’impostazione, i principi 

contabili e gli schemi approvati, in attuazione della legge n. 24 del 2010 e del conseguente 

decreto legislativo n. 18 del 2012, con il Decreto Interministeriale Miur del 14 gennaio 2014, 

n. 19 considerate le misure correttive introdotte con la successiva revisione al decreto 

stesso adottate con il Decreto Interministeriale n. 394 dell’8 giugno 2017. 

L’insieme delle disposizioni emanate per la predisposizione del Bilancio in esame sono 

state recepite con il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

dell’Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 731 del 15 settembre 2015. L’elaborazione e 

la formulazione del documento tengono conto delle indicazioni contenute nel “Manuale 

tecnico operativo a supporto delle attività gestionali”, aggiornato dal MIUR con Decreto 

Direttoriale n. 1055 del 30 maggio 2019, e, per quanto non esplicitamente previsto, nel 

rispetto dei principi contabili statuiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Il Bilancio è composto dai seguenti documenti: 

1. Stato Patrimoniale e Conto Economico, Nota integrativa e Rendiconto Finanziario 

redatti ai sensi della legge 240/2010, del Dlgs n. 18 del 27 gennaio 2012 e del Decreto 

Interministeriale n. 19 del 14 gennaio 2014; 

2. Relazione sulla gestione redatta in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1 del 

D.L.gs. 18/2012 e dall’art. 28, comma 4 del Regolamento per l’Amministrazione, 
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Finanza e Contabilità dell’Università Politecnica delle Marche e la Relazione sui 

risultati delle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico e sui 

finanziamenti ottenuti da soggetti pubblici e privati per l’anno 2022, ai sensi dell’art. 

3-quater legge 9 gennaio 2009, n. 1. 

La nota integrativa è redatta coerentemente alla sua funzione informativa e contiene i 

necessari dettagli di carattere tecnico e contabile utili a descrivere l’andamento della 

gestione ed i relativi risultati. Nel documento sono coerentemente e+sposti i criteri di 

valutazione delle voci di bilancio. 

In particolare è stata integrata relativamente all’osservazione formulata in sede di verifica 

ispettiva MEF con l’indicazione dei criteri adottati per la quantificazione degli 

accantonamenti al Fondo svalutazione crediti. 

La Relazione sulla gestione illustra esaurientemente, anche con l’apporto di tabelle per 

comparazione di dati storici, i principali fenomeni di gestione. 

Il Bilancio Unico in esame è, inoltre, corredato dei documenti di riclassificazione della 

spesa complessiva per Missioni e Programmi conformi alle disposizioni di nomenclatura e 

codifica previste dall’articolo 13 del decreto legislativo n. 91 del 2011, per la disciplina in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle pubbliche 

amministrazioni, emanato in attuazione della legge 31 dicembre 2009, n.196.  

Tali prospetti di riclassificazione delle voci del conto economico e dello stato patrimoniale 

sono stati predisposti sia con riferimento al sistema (COGE) delle scritture bilancianti, che 

con riferimento alla contabilità finanziaria (COFI) per il governo della dinamica finanziaria 

della gestione e la regolazione giuridico e amministrativa. 
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Come richiesto dal decreto interministeriale n. 19 del 2014, nella predisposizione del 

Bilancio sono stati rispettati i principi della chiarezza e della rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico. 

Nella predisposizione del documento esaminato sono stati osservati i principi di 

redazione osservando in particolare, i seguenti aspetti: 

 gli oneri e i proventi sono stati determinati secondi il principio della competenza 

economica; 

 nella valutazione delle voci è stato seguito il principio della prudenza e della e della 

continuità dell’attività; 

 gli elementi eterogenei presenti nelle varie voci sono stati valutati separatamente 

sono stati considerati i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio, anche 

attraverso predisposizione e adeguamento di uno specifico fondo per eventuali 

differenze su proventi per progetti ricerca su finanziamento esterno; 

 i costi e ricavi sono stati iscritti nel conto economico nel rispetto delle disposizioni dei 

decreti interministeriali di riferimento; 

 sono state osservate le disposizioni per la valutazione delle voci dello stato 

patrimoniale. 

I documenti contabili espongono la seguente sintesi dei dati dello stato patrimoniale e del 

conto economico: 
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CONTO ECONOMICO 
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Dalla disamina dei complessivi dati del Bilancio si evidenzia quanto segue. 

 
CONTO ECONOMICO 

 

Il conto economico del Bilancio unico di Ateneo 2022 espone le seguenti risultanze 

complessive: 
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 un risultato operativo positivo (della gestione operativa ammonta ad euro 5.976.909) e 

un risultato dell’esercizio di euro 223.576, quale differenza tra ricavi e costi relativi alla 

gestione tipica dell’Ateneo in aumento rispetto alla precedente annualità; 

 un risultato della gestione finanziaria, pari ad euro 14.394, dato dalla differenza tra 

proventi ed oneri finanziari; 

 il valore dei proventi propri pari ad euro 32.173.818 presenta un incremento rispetto allo 

scorso anno da correlare principalmente all’aumento dei proventi derivanti da 

finanziamenti competitivi. In questo ambito, si registra l’incidenza positiva dei contributi 

ministeriali per i Dipartimenti di eccellenza di cui alla legge n. 232 del 2016, che hanno 

interessato i cinque Dipartimenti. Nel 2022, i ricavi di competenza dei 5 dipartimenti i cui 

progetti sono stati ammessi al finanziamento straordinario del MUR per oltre 33 milioni 

di euro, ammontano a €.3.341.616 rispetto a € 2.824.391 del 2021; 

 si rileva un lieve incremento dei proventi per la didattica che passano ad euro 

15.492.389 da €.14.828.024; 

 I proventi propri presentano un incremento di € 2.879.805 rispetto al 2021. Tale 

variazione positiva è determinata dal notevole incremento dei proventi da ricerche con 

finanziamenti competitivi ha registrano un incremento di oltre 2 milioni di euro derivante 

dal consistente aumento dei proventi competitivi da MUR e altre Amministrazioni 

Centrali (+ € 1.362.571) e da UE e Resto del mondo (+ € 518.882); 

 un risultato della gestione straordinaria pari ad euro – 237.218, dato dalla differenza tra 

proventi e oneri straordinari riferiti ad operazioni di natura straordinaria non ricorrenti; 

 il valore delle imposte sul reddito dell’esercizio, pari ad euro 5.303.166. 

Si riportano, di seguito, i valori che determinano i saldi di tali risultati contabili: 
 



 

 

 

 

 

 

 

Verbale dei Revisori n. 16 del 19 maggio 2023 

 
 

   

 

Pagina 12 di 28 

PROVENTI OPERATIVI € 157.152.331 
COSTI OPERATIVI € 151.175.421 
Differenza tra proventi e costi operativi € 5.976.909 
PROVENTI FINANZIARI € 17.838 
ONERI FINANZIARI € 3.444 
Differenza tra proventi e oneri finanziari € 14.264 

 
Rispetto all’esercizio precedente, a fronte dell’incremento dei proventi complessivi, si è 

registrato un incremento dei costi operativi, attribuibile in buona parte ad un incremento dei 

costi del personale, per lo più riferibili al personale docente che ha conseguito nell’anno 

2022 un forte incremento passando da 499 unità nel 2020 a 517 nel 2021. Il costo del 

personale si conferma il principale costo dell’Ateneo, Il costo del personale (€ 85.707.463) 

rappresentando il 55% del totale dei proventi operativi (56% il peso nell’esercizio 

precedente). Il dato registra un aumento dell’7% (+ € 5.379.445) riconducibile all’incremento 

dei costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica (+ € 4.533.917) e del personale 

dirigente e tecnico amministrativo (+ € 845.528) per effetto della crescita dell’organico. 

Nello specifico, a livello di personale a tempo indeterminato, l’Ateneo è riuscito a far fronte 

ai numerosi pensionamenti registrati nel corso dell’anno e a recuperare la contrazione 

registrata negli anni passati. Per l’anno 2022 è stato definito un piano di reclutamento di 36 

unità, mentre il personale effettivamente assunto, anche grazie a programmazioni 

precedenti, è stato pari a 43 unità, di cui 9 già in servizio presso l’Ateneo e passate a 

categoria superiore.  

Dotazioni organico 
 
Personale docente e ricercatore 
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Organico 31/12/2022 31/12/2021 Variazione 
n° unità 

Variazione 
% 

Personale di ruolo     

Professori Ordinari 170 176 -6 -3% 

Professori Associati 266 233 33 14% 

Ricercatori a tempo indeterminato 43 64 -21 -33% 

Ricercatori a tempo determinato 145 119 26 22% 

Totale personale di ruolo 624 592 32 5% 

di cui Personale in convenzione con il S.S.N.     

Professori Ordinari 40 40 0 0% 

Professori Associati 50 48 2 4% 

Ricercatori a tempo indeterminato 11 13 -2 -15% 

Ricercatori a tempo determinato 21 15 6 40% 

Totale personale in convenzione 122 116 6 5% 

Personale dirigente e tecnico amministrativo 

 

Organico 31/12/2022 31/12/2021 Variazione 
n° unità 

Variazione 
% 

Personale a tempo indeterminato     

di cui dirigenti     

di cui categoria EP 19 20 -1 -5% 

di cui categorie D, C, B 485 489 -4 -1% 

Totale personale a tempo indeterminato 504 509 -5 -1% 

Personale a tempo determinato     

di cui dirigenti 2 2 0 0% 

di cui categorie D, C, B 67 44 23 52% 

Totale personale a tempo determinato 69 46 23 50% 
TOTALE PERSONALE DIRIGENTE E 
TECNICO-AMMINISTRATIVO 573 555 18 3% 
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Il Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) complessivamente assegnato all’Università 

Politecnica delle Marche ai sensi del DM 581/2022 si è attestato sui 94,2 milioni di euro, in 

lieve crescita rispetto all’assegnazione 2021 (93,5 milioni di euro). 

La quota base, la quota premiale e l’intervento perequativo nel loro complesso ammontano 

a € 72.649.138, con un incremento che si attesta sui 500.000 euro rispetto al 2021. 

L’incremento della quota base ripartita con il criterio del costo standard per studente in corso 

(+ € 1.431.880), della quota premiale (+ € 741.553) e delle risorse destinate alla promozione 

dell’attività di ricerca ai sensi del DL 34/2020 (+ € 694.069) compensano la fisiologica 

diminuzione della quota base ripartita con il criterio c.d. “storico” (- € 2.408.795). 

Nell’a.a. 2022/2023 l’Ateneo ha esteso la "no tax area" a quanti appartengono ad un nucleo 

familiare con ISEE fino a € 25.000 (nell’a.a. 2021/2022 in attuazione del DM 1014/2021 il 

limite era di € 22.000) e ha graduato in modo inversamente proporzionale la percentuale di 

riduzione sull’importo massimo del contributo per gli studenti con ISEE compreso tra € 

25.000 e € 30.000.  

La riduzione del gettito registrata a seguito degli interventi normativi sulla contribuzione 

studentesca è stata bilanciata dall’incremento del FFO: nel 2022, la voce di FFO destinata 

a compensare l’introduzione ministeriale della “no tax area” è stata pari a € 913.091 (nel 

2021, € 893.265) e quella relativa alla compensazione dell’ulteriore minore gettito da 

contribuzione studentesca ha registrato un’assegnazione provvisoria superiore ad 1 milione 

di euro (nel 2021, l’assegnazione definitiva è stata di € 981.177). 

È stata, inoltre, garantita una riduzione del contributo onnicomprensivo agli studenti che 

hanno avuto situazioni di disagio personale e/o economico, anche dovute all’emergenza 

Covid 19, e con ISEE inferiore a 30.000 €. L’attribuzione di tale riduzione è oggetto di 
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valutazione da parte di una Commissione appositamente nominata. Nel 2022 è stata 

adottata una misura ad hoc per condizioni di disagio economico generato da calamità 

naturali stanziando € 10.000 per gli alluvionati dell’evento del mese di settembre 2022. 

È rimasta invariata la politica di esonero per i meritevoli che si iscrivono al primo anno e per 

gli studenti iscritti agli anni successivi. Il beneficio è stato esteso anche agli studenti che 

hanno rinunciato, per una sola volta, alla carriera precedente e che hanno effettuato 

passaggi di corso con il riconoscimento di non più di 20 CFU nella carriera attuale.  

Sono state confermate le tipologie di esonero per i Care leavers, ovvero studenti ospiti in 

strutture di accoglienza, pubbliche o private che sono esonerati dal pagamento del 

contributo onnicomprensivo e per i Caregivers, ovvero coloro che accudiscono 

quotidianamente un familiare in condizioni di non autosufficienza cui spetta il pagamento 

dell’importo minimo di contribuzione, purché in possesso di un ISEE inferiore a 30.000 €.  

È garantita, inoltre, una riduzione del 50% della contribuzione studentesca per gli iscritti in 

regime part-time, ossia per quegli studenti che optano per sostenere la metà degli esami 

previsti in un anno. Sono, altresì, esonerati dal pagamento del contributo e dalla tassa 

regionale per il diritto allo studio, gli studenti immatricolati e gli iscritti ad anni successivi al 

primo nell’a.a. 2022/2023 beneficiari o idonei alla borsa di studio regionale (ERDIS) nonché 

gli studenti con riconoscimento della Legge 104 o con invalidità pari o superiore al 66%. 

Con il Programma Doppia carriera per studente-atleta è stato previsto l’esonero dai 

contributi studenteschi per gli studenti che si sono distinti per particolare merito sportivo di 

alto livello.  

Infine, permangono delle misure per facilitare l’iscrizione di studenti provenienti da Paesi in 

via di sviluppo e da Paesi extra-UE, che, in assenza di ISEE, pagano un contributo calcolato 

su un ISEE rispettivamente pari a 13.001 e 24.000 euro. 
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L’importo totale degli esoneri riconosciuti agli studenti per l'a.a. 2022/2023 supera i € 

3.700.000. 

I proventi per la didattica riconducibili alla contribuzione studentesca sono pari ad euro 

14.828.024 come dalle seguenti voci: 
A) PROVENTI OPERATIVI - I. PROVENTI PROPRI - 1) Proventi per la didattica 

  
2022 2021 

Tasse e contributi per corsi di laurea 13.018.616 12.742.143 

Tasse e contributi per scuole di specializzazione 1.011.887 753.233 

Test pre-immatricolazione ed esami di stato 363.860 389.420 

Tasse e contributi per Master e corsi perfezionamento 753.268 693.124 

Altri proventi da studenti 237.512 205.179 

Proventi da contribuzione studentesca per altri corsi 10.285 6.310 

Proventi derivanti da servizi CSAL 96.962 38.616 

TOTALE 15.492.389 14.828.024 

 

In modo più aggregato, analizzando il dato 2022 per fonte di provenienza, si osserva che il 

55% dei proventi operativi deriva dal Fondo di Finanziamento Ordinario non finalizzato (57% 

nel 2021), il 10% dalla contribuzione studentesca (10% nel 2021), il 12% dai contributi per 

le scuole di specializzazione di area medica (11% nel 2021), l’8% da ricerche con 

finanziamenti competitivi (7% nel 2021), il 3% da ricerche commissionate e trasferimento 

tecnologico e da attività commerciale (3% nel 2021) e il 10% dai contributi finalizzati per 

borse post lauream, mobilità studenti, ricerca da Mur, UE, Regione, Privati, ecc. (9% nel 

2021). Nella categoria Altro, sono compresi i ricavi da utilizzo di riserve e fondi vincolati 

provenienti dalla contabilità finanziaria per € 1.174.568.  
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L’Ateneo assicura il rispetto del criterio di cui al DL 6 luglio 2012 n. 95, convertito in Legge 

7 agosto 2012 n. 135, modificando il comma 1 dell’art. 5 del DPR 306/1997, relativamente 

al livello di tassazione che non deve superare la percentuale del 20% di incidenza della 

contribuzione studentesca in relazione ai trasferimenti statali correnti del medesimo anno 

(FFO). Tale dato è calcolato imputando nella voce “Tasse e contributi per corsi di Laurea” 

anche le tasse relative agli studenti fuori corso e al netto degli esoneri. Pur inglobando nel 

calcolo il volume complessivo delle tasse, il rapporto nell’esercizio risulta essere del 14%. 
ben al di sotto del limite normativo. 

  2022 

(A) Tasse e contributi per corsi di laurea compresi i fuori corso, al netto esoneri  13.018.616 

(B) FFO 2022 94.191.604 

Indice (A/B %) 14% 

 

 

 ANALISI RENDICONTO FINANZIARIO 
Il rendiconto finanziario al 31-12-2022 espone una disponibilità monetaria netta finale di 

€ 95.546.868 così costituita: 
 

Disponibilità monetaria netta iniziale € 97.431.149  

Saldo monetario a fine dell’esercizio  € 95.546.868 

Disponibilità monetaria netta finale  € -1.884.281  

Il dato è stato riscontrato dalla situazione di cassa al 31 dicembre 2022, prodotta 

dall’Ateneo. 
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Nello specifico, la gestione corrente e la variazione del Capitale Circolante hanno generato 

flussi monetari rispettivamente pari a € 3.319.643 e € 6.371.013 (in conseguenza di un 

aumento dei debiti e dei risconti passivi superiore all’incremento dei crediti e delle altre voci 

attive del capitale circolante), mentre la politica di investimento ha assorbito liquidità per € 

11.574.937 a seguito degli investimenti in immobilizzazioni. 

Il flusso monetario dell’esercizio è formato come segue: 

Flusso di cassa OPERATIVO           Totale €    9.690.656 

Flusso di cassa da INVESTIMENTI/DISINV.TI Totale € - 11.574.937 

FLUSSO MONETARIO DELL’ESERCIZIO Totale € -  1.884.281 

Ai fini del rispetto della normativa di cui all’articolo 41, comma 1, del decreto-legge n. 66 del 

2014, L’Università Politecnica delle Marche nel 2022 registra un indicatore di tempestività 

dei pagamenti pari a -2,78 €*gg/€ che evidenzia un miglioramento rispetto al dato 2021 (-

0,40 €*gg/€). Il miglioramento posto in essere è il risultato dalla costante azione di 

monitoraggio del rispetto dei tempi di pagamento posta in essere dall’Ateneo. 

Da un’analisi puntuale delle singole operazioni, si rileva un importo totale dei pagamenti 

relativi a transazioni commerciali effettuate dopo la scadenza dei termini che si attesta sui 

€ 5.482.409 in calo rispetto a quanto registrato nel 2021 (€ 6.222.010).  

Il 63% del volume dei pagamenti in ritardo si colloca nella fascia 0-29 gg, mentre entro i 90 

gg sono imputabili il 79,7% dei pagamenti. I ritardi maggiori di 90 giorni sono principalmente 

motivati o da procedure di verifica della fattura concordate con la controparte o da situazioni 

di chiarimento per problematiche intervenute nel servizio o prodotto erogato.  

Tuttavia, l’Ente assicura che l’introduzione nel ciclo della performance di indicatori di 

monitoraggio a livello di singola struttura sull’andamento dell’Indice di Tempestività di 
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pagamento e di gestione del Sistema di Interscambio (SdI), sarà di supporto al fine di 

migliorare la capacità gestionale e le procedure in termini di pagamento. 

Il Collegio evidenzia che ha provveduto agli adempimenti correlati alla circolare del MEF n. 

17 del 07/04/2022 - Tempi di pagamento dei debiti commerciali delle pubbliche 

amministrazioni. 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 

SITUAZIONE DEI CREDITI 
 

Il valore dei crediti rilevati alla data del 31 dicembre 2022 presenta un incremento in termini 

assoluti pari ad euro € 36.248.978 rispetto all’esercizio 2021. La differenza è per lo più 

rilevabile negli aumenti registrati nei crediti vantati nei confronti di MIUR e delle altre 

Amministrazioni, nei crediti verso studenti per tasse e contributi come da prospetto che 

segue. 

 

Descrizione Valore al 
31/12/2022 

Valore al 
31/12/2021 Variazioni 

1) verso MIUR e altre Amministrazioni Centrali 85.935.093 51.749.786 34.185.307 

2) verso Regioni e Province Autonome 10.761.832 10.290.769 471.063 

3) verso altre Amministrazioni locali  3.872.084 4.224.781 -352.697 
4) verso l’Unione Europea e altri Organismi 
Internazionali 4.355.485 4.072.931 282.554 

5) verso Università 1.746.057 985.170 760.887 

6) verso studenti per tasse e contributi  6.623.497 6.948.493 -324.996 

7) verso società ed enti controllati  - - -  
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8) verso altri (pubblici)  5.981.955 5.171.296 810.659 

9) verso altri (privati) 16.934.262 16.518.061 416.201 

TOTALE 136.210.266 99.961.288 36.248.978 
 

L’Ateneo ha operato relativamente ai crediti verso studenti alla contabilizzazione degli stessi 

in base a quanto stabilito dai principi contabili per le università (DM 14.01.2014, n. 19 e 

s.m.i.) che stabilisce che i proventi per la didattica sono iscritti a conto economico in base al 

principio della competenza economica, riscontando, a fine anno la quota di competenza 

dell’esercizio, come osservato in sede di verifica ispettiva MEF. 

Per quanto riguarda la contribuzione studentesca, dall’esercizio 2021 l’Ateneo adotta il 

criterio previsto dalla terza edizione del Manuale Tecnico Operativo, secondo cui i proventi 

derivanti da tasse e contributi universitari, e il contestuale credito, diventano certi ed esigibili, 

per l’intero anno accademico, con il perfezionamento da parte dello studente dell’iscrizione 

all’anno accademico. In tale momento, infatti, lo studente si impegna a frequentare l’intero 

anno accademico e, se non intervengono azioni formali interruttive dell’impegno, a versare 

l’importo previsto, alla scadenza prevista dal Regolamento interno di Ateneo. 

In fase di redazione del bilancio, si determina il fondo svalutazione crediti verso studenti al 

fine di garantire l’esposizione in bilancio dell’effettivo valore che si presume verrà incassato. 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

I crediti e debiti espressi originariamente in valuta estera sono iscritti in base ai cambi in 

vigore alla data in cui sono sorti o alla data del documento; le differenze di cambio emergenti 

in occasione dell’incasso dei crediti o del pagamento dei debiti in valuta estera sono iscritti 

a conto economico. 

 

Crediti verso studenti per tasse e contributi  
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Descrizione Valore al 
31/12/2022 

Valore al 
31/12/2021 Variazioni 

TOTALE CREDITI LORDI VERSO STUDENTI 7.719.185 9.077.521 -1.358.337 

Fondo svalutazione crediti -1.095.688 -2.129.028 1.033.340 

TOTALE 6.623.497 6.948.493 -324.996 
 

 
 

SITUAZIONE DEBITI 
 I debiti sono quantificati in euro 34.074.280 (rispetto al 2021 €. 23.190.629), e 

registrano un aumento pari a 10.883.650 euro rispetto allo scorso esercizio finanziario.  Il 

prospetto che segue dà evidenza delle singole categorie di debito. In particolare, il valore 

dei “Debiti verso altre Amministrazioni locali” è quasi interamente riconducibile a quello 

esistente verso la Provincia di Ancona per l’acquisto dell’immobile "Palazzo del Rettorato" 

e "Palazzo di Vetro". Il prezzo, convenuto in complessivi € 7.900.000, sarà corrisposto 

dall’Università Politecnica delle Marche mediante trasferimento alla parte venditrice di una 

porzione del fabbricato denominato "Palazzo di Vetro", ad ultimazione dei lavori di 

riqualificazione. 

Nella categoria “Debiti verso MIUR e altre Amministrazioni Centrali” sono inseriti, in 

coerenza con il Decreto MEF del 05/09/2017, i debiti per IVA, IRAP, IRES e ritenute. 
 

    
 

Descrizione Valore al 
31/12/2022 

Valore al 
31/12/2021 Variazioni 

Mutui e debiti verso banche - - - 
Verso MIUR e altre Amministrazioni Centrali 4.920.906 4.224.806 696.100 
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Verso Regione e Province Autonome 32 1.872 -1.840 
Verso altre Amministrazioni locali 8.093.437 8.068.605 24.833 
Verso l’Unione Europea e il Resto del Mondo - - - 
Verso Università 506.017 353.138 152.879 
Verso studenti 16.349 4.593 11.756 
Acconti 0 - - 
Verso fornitori 7.310.395 4.697.142 2.613.253 
Verso dipendenti 1.758.368 1.428.855 329.513 
Verso società o enti controllati - - - 
Altri debiti 11.468.775 4.411.619 7.057.157 
TOTALE  34.074.280 23.190.630 10.883.650 

 

 

PATRIMONIO NETTO 
 

Il Patrimonio netto si attesta su un valore pari ad euro 117.208.210 (rispetto al 2021 

118.159.202) riporta una lieve variazione in decremento di euro 950.993 ed è costituito dalle 

voci di seguito riportate: 
 

Descrizione Valore al 
31/12/2021 

Destinazione 
utile 2021 
(Cda del 

25/05/2022) 

Risultato 
d'esercizio 
anno 2022 

Altri 
movimenti  

Valore al 
31/12/2022 

I – Fondo di dotazione di 
Ateneo 54.130.872 - - - 54.130.872 

I – Fondo di dotazione di 
Ateneo 54.130.872 -   54.130.872 
1) Fondi vincolati destinati da 
terzi 917.351 - - - 917.351 

2) Fondi vincolati per 
decisione   degli organi 
istituzionali 

24.904.290 -246.120 - 31.207.252 55.865.422 
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3) Riserve vincolate (per 
progetti specifici, obblighi di 
legge o altro) 

23.189.473 77.694 - -17.524.346 5.742.821 

II - Patrimonio Vincolato 49.011.113 -168.426  13.682.906 62.525.594 
1) Risultato esercizio 1.012.012 -1.012.012 223.576 - 223.576 
2) Risultati relativi ad esercizi 
precedenti 14.005.206 1.180.438 - -14.857.475 328.169 

3) Riserve statutarie - - - - - 
III - Patrimonio Non 
Vincolato 15.017.218 168.426 223.576 -14.857.475 551.745 
TOTALE PATRIMONIO 
NETTO 118.159.202 - 223.576 -1.174.569 117.208.210 

 

Sotto il profilo patrimoniale, l’Ateneo mantiene la propria solidità grazie 

all’autofinanziamento generato dai positivi risultati di gestione che fa attestare il Patrimonio 

Netto al 31/12/2022 sul valore di € 117.208.210 (€ 118.159.202 al 31/12/2021).  

Il patrimonio netto è costituito per € 54.130.872 dal Fondo di dotazione, determinato ai sensi 

dell’art. 5 del D.I. n.19/2014, per € 62.525.593 dal Patrimonio Vincolato e per € 551.745 dal 

Patrimonio Non Vincolato. 

La riduzione del patrimonio netto è legata all’utilizzo di riserve e fondi vincolati provenienti 

dalla contabilità finanziaria per € 1.174.568 (€ 318.540 nel 2021) a copertura dei correlati 

costi di competenza dell’esercizio. Le riduzioni descritte sono state in parte compensate 

dall’utile esercizio 2022. Nel complesso, quindi, il patrimonio netto dell’Ateneo ha registrato 

una riduzione di € 950.993 rispetto al 2021. 

Seppur in diminuzione, si conferma l’ottimo indice primario di struttura rispetto alle attività 

immobilizzate che si attesta nel 2022 sul valore di 1,09 (1,16 il rapporto tra Patrimonio Netto 

e Immobilizzazioni nel 2021). Tale dato è influenzato dal rilevante incremento delle 

immobilizzazioni, in particolare immobilizzazioni materiali (edili) in corso e attrezzature 

scientifiche (+ € 5.688.464). 
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Nel corso del 2022, con specifiche delibere degli organi, è stata considerevolmente 

modificata la composizione del patrimonio netto dell’Ateneo in conseguenza del vincolo 

della quasi totalità del patrimonio non vincolato e dei cambi di vincolo all’interno del 

patrimonio vincolato per consentire la realizzazione delle opere dei programmi edilizi.  

Le riserve patrimoniali al 31/12/2022 sono in massima parte vincolate per gli investimenti 

previsti nei Programmi triennali delle opere.  

Con l’Ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023 del Commissario Straordinario del Governo per 

la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 

territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, è stato approvato il Programma straordinario di 

Rigenerazione Urbana, il Nuovo Piano di ricostruzione di altre opere pubbliche e l’elenco 

degli interventi per il recupero del tessuto socio-economico delle aree colpite dal sisma e 

sono stati assegnati € 12.300.000 all’Università Politecnica delle Marche per il 

finanziamento dell’intervento di adeguamento sismico del Palazzo Storico del Rettorato. 

Dal punto di vista della liquidità, l’Ateneo mostra un ottimo grado di solvibilità di breve 

periodo grazie ad un attivo circolante composto per € € 95.546.868 da disponibilità liquide, 

pari al 41% dell’attivo circolante, dato in calo rispetto a quello dell’esercizio precedente 

(49%) anche in conseguenza del rilevante incremento dei crediti in massima parte verso 

Mur e altre Amministrazioni centrali, come meglio specificato nella Nota Integrativa.  

 

 
CONCLUSIONI 

 
Il Collegio ha preso atto favorevolmente delle iniziative assunte dalla Direzione Generale 

dell’Università miranti al miglioramento organizzativo e alla qualità delle prestazioni 
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attraverso, come meglio specificato nella relazione sulla gestione 2022, l’attenzione rivolta 

alla cultura organizzativa con “la promozione di una cultura del dato: l’obiettivo è creare 

unità organizzative capaci di analizzare i contesti nei quali operano per promuovere servizi 

efficaci per l’utenza. In tale ottica, l’Ateneo ha aderito a Good Practice, rilevazione 

sull'efficacia percepita dei servizi erogati dall'amministrazione di Ateneo e sui relativi costi, 

coordinata dal Politecnico di Milano, alla quale aderiscono 43 atenei italiani… per integrare 

inoltre gli strumenti sviluppati nel processo di qualità di Ateneo affinché le unità organizzative 

sviluppino la propria attività con metodologie specifiche. In questa direzione si inserisce 

anche l’attività di supporto alla redazione di strumenti di rendicontazione come “I nostri 

valori”, “Il Bilancio integrato”, “Il Gender Equality Plan”, “La relazione annuale del CUG”, “il 

Report quali-quantitativo della Consigliera di Fiducia”, “SIS VALDIDAT”, il database 

dell’orientamento, il cruscotto direzionale, l’aggiornamento settimanale sull’andamento delle 

iscrizioni, ecc.”. “È stato inoltre concluso il processo di revisione dell’organizzazione 

amministrativa dell’Ateneo proponendo un modello maggiormente integrato con l’obiettivo 

di coniugare la specializzazione dell’Amministrazione con la capacità di risposta e la 

flessibilità delle Strutture Dipartimentali…con un approccio amministrativo basato 

esclusivamente su controllo e procedimento amministrativo … un'unica organizzazione 

integrata che sviluppa processi per offrire servizi di qualità. Per la prima volta si sperimenterà 

nell’Ateneo un modello a matrice con l’obiettivo di integrare le strutture organizzative 

mettendo al centro gli stakeholders.” 

Nel corso dell’anno è proseguita la spinta alla digitalizzazione: “tutte le delibere e i decreti 

degli Organi di Ateneo sono firmati digitalmente e i relativi processi amministrativi si 

sviluppano completamente su workflow autorizzatori digitali. Processi completamente 

digitalizzati anche nel rapporto con la componente studentesca e sempre più nella gestione 
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delle risorse umane dove l’Ateneo ha circa 600 moduli attivi su Elixforms, con oltre 25.438 

domande inoltrate a partire da gennaio 2020 per la gestione delle diverse fasi.”  

Nel 2022, inoltre, è stata inoltre avviata l’istituzione di una task force sulla progettazione 

europea attraverso la stipula di una convenzione con la Regione Marche per l’utilizzo di 

spazi all’interno del proprio ufficio a Bruxelles e la contestuale assunzione di una figura di 

categoria D da assegnare alla nuova sede, ulteriori 5 figure di categoria D, una per ciascuna 

Area culturale, dedicate al tema della progettazione europea coadiuvate da altrettante figure 

di categoria C. 

Si è preso atto che sono stati inoltre introdotti il registro elettronico per la didattica, aspetto 

sul quale il MEF aveva puntualmente richiamato l’Ateneo, la piattaforma per la gestione del 

Welfare aziendale e sono state sperimentate le piattaforme per la gestione dei timesheet 

integrati e per le missioni. Quest’ultime saranno introdotte ufficialmente nel 2023. 

Il Collegio esaminato il Bilancio unico d’Ateneo 2022, la nota integrativa, la Relazione sulla 

gestione predisposta dal Direttore generale e la documentazione fornita a supporto, 

evidenzia che l’Ateneo pur nelle mutazioni delle dimensioni dei ricavi e costi operativi, 

mantiene le condizioni di equilibrio economico della gestione, con un positivo risultato di 

esercizio per effetto degli elementi contabili evidenziati. Tuttavia, l’incidenza dei costi del 

personale che rappresentano un variabile indipendente dalle scelte dell’Ateneo, potrebbero 

nel tempo risultare una condizione di compromissione del mantenimento delle condizioni di 

equilibrio finanziario, condizioni che finora l’Ateneo ha costantemente presidiato attraverso 

attenti processi di gestione e di selezione degli interventi.  

Si ritiene che il sopramenzionato Bilancio di esercizio sia conforme alle norme che ne 

disciplinano i criteri di redazione, sia stato redatto con chiarezza e rappresenti in modo 
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veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 

dell’Università Politecnica delle Marche per l’esercizio finanziario 2022. 

Il Collegio ha riscontrato l’importo dei versamenti effettuati dall’Università Politecnica delle 

Marche in attuazione delle norme di contenimento della finanza pubblica richiamate nelle 

Circolari della Ragioneria Generale dello Stato emanate a tal fine. Gli importi dei versamenti 

sono indicati nell’apposita scheda, firmata dal Presidente del Collegio dei revisori dei conti 

e trasmessa al MEF, entro il 30 aprile 2022, dal componente del Collegio in rappresentanza 

del MEF. Nella Nota integrativa (pag. 126 e ss) si dà ampia evidenza e dettagliata analisi 

dell’applicazione delle disposizioni di legge e delle circolari emanate dalle Amministrazioni 

centrali vigilanti. 

Il Collegio prende atto che l’Amministrazione ha predisposto, ai sensi e per gli effetti 

dell’art.3 quater della Legge 9 gennaio 2009 n. 1, la relazione sui risultati delle attività di 

ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico e sui finanziamenti ottenuti da soggetti 

pubblici e privati.  

Tanto premesso, il Collegio dei Revisori, effettuati gli opportuni e necessari riscontri, tenuto 

conto dei risultati positivi della gestione, esprime parere favorevole all’approvazione del 

Bilancio Unico d’Ateneo per l’esercizio finanziario 2022. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
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Avv. Lorenza Di Bartolomeo  
 

Dott. Giuseppe Mongelli    
 

Dott. Giuseppe Giurato  
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